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GALLI ha offerto una discreta prestazione 

c IL COMMENTO 
) 

(OH uno dal nostri Inviati) 
LIVORNO, i7. - .Italial 

Italia! Italia! questo 
coro che 40,000 voci hanno 
scandito alla fine per salutare 
la bella, franca e mentitissima 
vittoria dei cadetti italiani. 
Hanno vinto bene gli azzurri, 
e meglio ancora avrebbero po
tuto fare te il timore reve
renziale e la fama che prece* 
deva l'avversario non «veliera 
loro troncato le «li ed anzi 
avessero già precedentemente 
consigliato gli italiani ad ef
fettuare una tattica di stretta 
e rigorosa difensiva. Questo, 
dunque, il nostro tono mag
giore: non aver osato, non aver 
voluto giocare apertamente, 
anche se la tattica dì Bigogno 
si e dimostrata utile ed ha 
saputo bloccare i cervelli della 
squadra magiara: Hìdegkutì e 
Csordas. 

Abbiamo vìnto ed è stata 
una bella partita, anche se di
scontinua. Sono stati gli un
gheresi *d assumere l'iniziativa 

del gioco all'inizio dell'incon
tro e a conservarla per lungo 
tempo, fino a che gli azzurri 
li hanno capiti e li hanno egre
giamente «contrati» puntando. 
come abbiamo detto su una 
grande, superlativa mediana. 

Nella ripresa, sono stati i 
magiari a subire il nostro gio
co, sempre; e soltanto la man
canza di un realizzatore ci ha 
tolto una più significativa vit
toria. 

L'Ungheria, quella che ab
biamo visto all'Ardenza, sep-
(ture è capace di finezze in 
inea e punta su dei fuori 

classe come Hidegkuti, Sandor, 
Csordas e Palotas.̂  non ci è ap
parsa per nulla irresististibile. 
Soprattutto una difesa incerta, 
che fa acqua da tutte le parti. 
Con un centromediano sciu
pone (gettava sempre i palloni 
agli avversari), con due ter
zini cosi poco sicuri, gli un
gheresi non avrebbero certa
mente potuto vincere. 

L'attacco, forte dei suggeri
menti (ma solo nel 1. tempo) 
di Hidegkuti prima, poi di 
Palotas e quindi di Csordas e 
a tratti di Derany, avrebbe 
certamente potuto costruire e 
realizzare dì più ove ì di
fensori magiari avessero sa
puto meglio «contrare» i lanci 
dei nostri mediani. E' accaduto 
che quando ci si aspettava di 
vedere lentamente emergere il 

FASE PER FASE LA CRONACA DELL'INCONTRO D 
tln rigore bilancia il goal-lampo di Csordas 
poi Gratton costringe aila resa 1 magiari 

La punizione trasformata da Burini era stata accordata per un atterramento di Galli 

(Da uno del nostri inviati) 

L1VOIINO, 27. — La crona
ca incomincia alle 14,23 quan
do la squadra magiara con in 
lesta il capitano Hidegkuti fa 
il suo ingresso in campo. Qual
che applauso, tiepido, che In
scio fiià intravedere il tifo sca
tenato del pubblico livornese 
per i nostri azzurri. Gli un
gheresi indossano una maglia 
granata, calzoncini bianchi e 
calzettoni verdi bordati di 
bianco e di rosso. Uri minuto 
dopo ecco la squadra italiana 
con Galli capitano in testa, 
accolta da un coro compatta 
di acclamazione. I magiari si 
sono recati al centro del cani' 
}>u passeggiando: gli italiani 
corrono. Indossano una maglia 
bianca attraversata da una fa
scia azzurra orizzontale, cal
zoncini neri come i calzetto
ni che sono bordati di azzur
ri». Prima degli inni rituali 
la radio annuncia il risultato 
dol primo tempo della par
tita di Budapest: 0-0. La folla 

esplode in un nuovo applauso 
e così alimenta le sue speran 
ze di un successo azzurro sul 
campo dell'Ardenza. Il pub
blico avrà ragione. Prima del 
calcio d'inizio gli atleti magia
ri corrono verso le tribune 
e distribuiscono fiori. Gli spet
tatori applaudono con simpa
tia, ricambiando così il gesto 
cordiale. 

Poi, con qualche secondo di 
anticipo, il « via >. Batte l'Ita
lia. Galli a Tortul; azione in
terrotta dai difensori magiari 
che offrono subito la palla al
la prima linea. La sfera si 
perde sul (ondo e ne appro
fittiamo per esaminare lo 
schieramento delle due squa
dre. Gli ungheresi giocano con 
11 centroattacco Hidegkuti in 
posizione arretrata a ridosso 
dei due mediani. Su lui si por
ta subito Chiappella mentre 
Burini arretra a sua volta met
tendosi alle costole di Palo
tas (o di Csordas quando l'in
terno destro magiaro Gambie
ra posizione). 

La puh: inibii cresi: 
La palla viene rimessa la golo della porta e a man. 

gioco. Tortul se ne impadro
nisce e imbecca Galli scatta
to in posizione di fuorigioco; 
il centroattacco italiano spara 
ugualmente in porta ma il ti
ro si perde fra le nuvole. Dal 
rinvio della difesa sbocca sec
ca e immediata la rete magia
ra. Szabo offre la palla a Hi
degkuti; l'attaccante magiaro 
sciabola in avanti, Csordas fer
ma il passaggio, scatta supe
rando Magli che gli è alle co
stole e che opera un perfetto 
« placcacelo » da rugbista at
terrando il biondo magiaro che 
filava verso la rete; Lovati 
ha il tempo di uscire ma nel 
groviglio che si forma a dieci 
moiri dalla porta non riesce 
a fermare la sfera; Csordas 
si rialza e segna immediata
mente. Nessuno riesce a sta
bilire se l'arbitro avesse fi
schiato in precedenza il cal
cio di rigore e se abbia suc
cessivamente convalidato la re
te. oppure se Csordas abbia 
segnato senza che il direttore 
di gara abbia fischiato il fallo 
evidentissimo e clamoroso. Co
munque. siamo sull'uno a zero. 

La partita da questo momen
to ,i.;sume un elevato tono 
combattivo; gli ungheresi 
triangolano che è un piacere 
mi gli azzurri danno fondo 
a tutte le loro energie, tanto 
da far temere per la loro pos
sibilità di tenuta sino alla fi
ne della gara. 

Burini all'attacco 
Burini non rimane appic

cicato alle costole di Palotas, 
avanza alle spalle della prima 
linea e al T e proprio lui a 
imbroccare un tiro da lunga 
distanza rimasto tuttavia sen
za esito. Gli ungheresi in que
sto primo periodo della par
tita scendono anche sul terre
no della velocita pura. Sandor 
ingaggia una magnifica sene 
di duelli con Pavinato. la nuo
va recluta azzurra e per un 
po' riesce a dominare l'avver
sano con le sue partenze stra
vaganti e anche a rimettere 
al centro una palla che sem
brava impossibile raccogliere. 
Un pnmo cross di Sandor tro
va smarcatissimo Csordas il 
quale gira subito di testa la 
palla in rete permettendo a 
Lovati di bloccare con faci
lita, mentre avrebbe potuto 
comodamente fermare la sfera 
e segnare una rete piuttosto 
facile. La centrata dell'ala de
stra magiara si ripete due 
minuti più tardi: si tratta,me
glio. di un passaggio rasoter
ra ali'indtctro verso l'accor
rente Hidegkuti il quale sca
glia la palla verso la rete sen
za esitare. Ma Magli, mentre 
Lovati appare battuto, riesce 
a deviare la sfera «otto l'an

darla in calcio d'angolo 
La partita è bella, tecnica

mente anche interessante. Si 
gioca a un ritmo incredibile. 
Gli ungheresi premono con 
maggiore continuità ma gii az
zurri piano piano registrano 
il gioco della difesa e della 
fortissima mediana e poi si 
lanciano in avanti con punta
te improvvise che mettono in 
difficoltà i difensori granata. 
Prima è Tortul smarcato da 
Galli a tentare il colpo con 
un tiro a mezza altezza che 
si perde sul fondo, poi è Chiap
pella a obbligare Iku, agilis
simo, a una parata alta in due 
tempi, difficilissima. Sì gioca 
sempre, la partita non annoia, 

diverte. Hidegkuti é abba
stanza mobile e permette so
vente ai suoi attaccanti di por
si in posizione di tiro. Al 17' 
è Sandor a partire su un toc
co del n. 9 ungherese e a sca
gliare un bolide angolatissimo 
da corta distanza che Lovati 
manda in angolo con una pa
rata che rivela il suo eccel
lente » mestiere ». La difesa si 
«ente le spalle ben coperte e 
rimanda palloni a lunga git
tata. 

Su uno di questi rinvi! rac
colto da Gratton nas-e la re
te azzurra. Galli si sposta sul
la sinistra, raccoglie il pas
saggio, si porta quasi sulla li
nea di fondo e avanza. Dudas 
Io controlla alle spalle, allun
ga una gamba e Galli va a 
terra. Il centrattacco non era 
in posizione di tiro, ma l'arbi
tro, ci sembra giustamente, ac
corda il calcio di rigore. Tira 
Bunni, angolatissimo, sulla de
stra di Ilku il quale intuisce 
la direzione del pallone, si 
allunga, lo sfiora, ma non rie
sce ad evitare che la sfera si 
adagi in fondo alla rete. 

Battimani e acclamazioni 
fragorose mentre i magiari non 
sembrano convinti che il cal
cio di rigore sia stato giusta
mente segnato. 

Da questo momento il primo 
tempo si affloscia un po'; so
prattutto si afflosciano gli un
gheresi, mentre gli azzurri che 
hanno ora raggiunto il pa

ce lo confermeranno ancora 
meglio. 

Nel secondo tempo ci aspet
tiamo un calo di energia da 
parte degli azzurri che nel 
primo hanno corso sempre co
me centometrlsti. Se questo 
avvenisse — pensiamo — gli 
ungheresi potrebbero imbom
bolarci con le loro azioni di 
centrocampo e forare la dite. 
sa come vorranno. Ma fin dal
le prime battute della ripre
sa, ci accorgiamo che avviene 
il contrario. Gli italiani cor
rono più di prima e sono gli 
ungheresi a rimanere imbam
bolati, nonostante che Palotas 
operante al centro del campo, 
abbia Assunto la funzione di 
Hidegkuti, schierato in posi 
zlone avanzata forse per aprire 
meglio i varchi della difesa. 
Ma la difesa italiana (con Hi
degkuti assente) cresce con il 
passare dei minuti mentre lo 
attacco si muove più veloce 
mente appoggiato da Burini e 
orchestrato soprattutto da un 
AntoniotU sorprendente per 
vigore di gioco e intelligenza. 

Sono gli azzurri, insomma, a 
innestare la quarta. Tortul cer
ca 11 bersaglio, crossa due vol
te al primo minuto di gioco 
ma non fa centro. Galli rac
cogli* bene un passaggio del
la mediana, e tira in porta 
mentre si gira verso la rete 
ma la prodezza si conclude 
con un tiro da bambino. La 
difesa magiara è sempre in 
difficoltà, in fase di arresto, i 
terzini si innervosiscono. Du-
dss litica con Gratton e insie
me con l'italiano viene ammo
nito dall'arbitro. Pochi minu
ti dopo Dudas, che appare 
claudicante, uscirà dal campo 
e sarà sostituito da Matray 
meno vigoroso dell'altro ma 
molto più calmo e riflessivo. 

Appianai agli azzurri 
Il pubblico incoraggia gli 

azzurri, fa sempre cori più 
forti e applaude anche un gio
chetto di Galli che ai accomo
da abilmente la palla con le 
mani (16') e tira in porta fal
lendo la rete che comunque 
sarebbe stata annullata per il 
fischio precedente dell'arbitro 
tedesco. Un difetto appare co
munque evidente nel gioco 
della prima linea azzurra: no
nostante l'impegno ammirevo
le e il volume di gioco che 
gli attaccanti riescono a svi
luppare, 1 tiri in porta sono 
rarissimi e talvolta sbagliati. 

I difensori magiari, possono 
cosi liberar» facilmente. Galli 
al 25' concerta un duetto con 
Gratton, ma il centro dell'ala 
destra viene intercettato da un 
bell'intervento di testa di Bor-
zsci eh* precede il centro at
tacco italiano. Ma i magiari 
non sono meno avari degli 
avversari, giacché nonostante 
il continuo impegno della me
diana che si sente mancare Io 
appoggio di due interni in for
ma, l'attacco manca dì de
cisione e di forza. Bernasconi 
interviene al 28' di testa su 
Palotas dopo una bella ma
novra sulla destra combinata 
da Decany • da Sandor. ma ai 
pud dire che ogni volta che 
la mediana ungherese appog
giava il gioco dell'attacco, la 
difesa italiana riusciva a ca
pirne le manovre • le inten
zioni. 

Sembra che la partita debba 
finire cosi, ma una nuova inv 

reggio si fanno più guardinghi p e n n i t a degli azzurri scuote 
e sembra che si apprestino a 
difendere il risultato a denti 

Infine, al 36" giunge l'azione 
del goal, una delle migliori 
della partita. Galli, dal centro, 
porge ad AntoniotU il quale 
restituisce la palla al centro 
attacco; questi devia la sfera 
oltre la linea dell'area, men
tre Gratton che aveva seguito 
la manovra, scatta in avanti e, 
prima che il portiere inter
venga, saetta in rete dal bas
so in alto. 

Un attimo di esitazione per 
stabilire se Gratton sia scat
tato in fuori gioco, ma l'arbi
tro, cosi come aveva fatto per 
il rigore, non ha esitazioni ed 
accorda la rete. 

Ora il gioco è facile; il pub
blico Incita gli azzurri a non 
mollare e i giocatori accon
tentano gli spettatori spezzan
do ogni azione degli unghe
resi che tentano di riannodare 
un discorso elegante, anche 
adesso che la partita sta per 
finire. La difesa azzurra si 
serra davanti a Lovati, con
tiene l'offensiva finale dei ma
giari ed esce vittoriosa anche 
nell'ultimo confronto. 

RENATO VEND1TT1 

stretti accentuando il control 
Io rigido sull'uomo. Ma la par 
tifa avrebbe potuto assumere 
un aspetto diverso al 28* se 
Hidegkuti su respinta corta di 
Lovati e rimasto a tu per tu 
con il portiere non avesse cal
ciato fra le sue braccia un pal
lone che si doveva spingere 
in rete senza esitazione. Si 
comprende per quali motivi 
il classico centrattacco unghe
rese sia stato escluso dalla for
mazione di nazionale A. t I 
restanti episodi della partita 

la difesa ungherese, la inette 
dapprima in difficoltà e rie
sce alla fine a cogliere ia rete 
della vittoria. K* primo Galli 
a farsi sotto minaccioso, e il 
portiere riku è costretto a 
uscirgli incontro fin aulia li
nea dell'area « a respinger* 
(incredibile!) di testa man
dando la palla in fall* 

Poi è Burini ad avanzare, 
e a scagliare una sventola da 
una ventina di metri che Ilku 
non trattiene • che 11 ttraiao 
DalnokJ riesco • sventar*. 

La sintesi dei novanta minuti 
onlottl, \ ITALIA B: Lovati; Farina, Bernasconi, Pavinato; Chiappella. Magli; AntoniotU 

Burini, Galli, Tortul, Gratton. 
UNGHERIA B: Ilkul; Dudas. Borszei, Dalnokl; Szabo, Dekany; Sandor, Csordas, } 

Hidegkuti, Palotas, Fenyvesl. 
ARBITRO: Schmetzer (Germania). 
SEGNALINEE: Trelchel e Wershoven (Germania). 
RETI: ne) primo tempo al 2' Csordas, a) 20' Burini (rigore); nella ripresa al 

36' Gratton. 
NOTE: tempo bello, giornata di sole; terreno buono, secco, scarsamente erboso. 

Spettatori: 38.000 circa. In tribuna d'onore tutte le autorità cittadine, dirigenti dell» 
Federazione Gioco Calcio ungherese. Il vice presidente della FIGC comm- Berretti. 
Nella squadra ungherese 11 centromediano, Rorz&el gioca con 11 n- 3, il terzino sinistro 
Dalnokl con II ti. 4 e il mediano destro Szabo con il n. 5. Al 10* della ripresa il 
terzino Dudas veniva sostituito da Matray. 

gioco dei magiari, alla distan
za, si è verificato esattamente 
l'opposto. 

Sono stari gli italiani a 
crescere a vista d'occhio, a 
reggere alla fatica, addirittura 
ad accelerare il ritmo di gioco. 
Hanno colto li squadra un
gherese in contropiede, l'han
no bloccata a centro campo, 
l'hanno costretta ad un duro 
e difficile lavoro di raccordo 
e soprattutto l'hanno antici
pata in tutto: nelle idee, nel 
gioco e nella manovra. Rara-

BTJR1NI .tutore del primo 
goal ilei!Hall» B e stato II 
migliore assoluto In rampo 

mente ì magiari sono riusciti, 
ne] a. tempo, ad avvicinarsi 
alla porta di Lovati e quelle 
poche volte, una grandissima 
mediana e due magnifici terzini 
hanno allontanato la minaccia. 

il gioco magiaro si è svolto 
lineare, piacevole, chiaro sol
tanto nel i. tempo. E applau-
ditissimo è stato il fraseggio 
disinvolto e limpido di Hi
degkuti, Fenyvesi, Palotas e 
Sandor. Quest'ultimo, poi, ha 
dato spettacolo: basso di sta
tura, con la maglia fuori dai 
pantaloncini, alla « veleno », è 
stato un'ira di Dio per Pa
vinato e per l'intera difesa. Ma 
poi Pavinato è cresciuto e lo 
ha annullato completamente. 
E con Pavinato è cresciuta la 
intera nostra squadra. Ed i 
magiari si sono piegati. 

Gli azzurri hanno disputato 
una bella partita, veloci, pun
tigliosi e precisi nell'attuare i 
compiti assegnati da Bigogno. 
Difesa ad oltranza ed attacchi 
in contropiede: cosi hanno gio
cato i cadetti. Ma, ripetiamo, 
siamo del parere che se al po
sto di Gratton ci fosse stato 
un attaccante di punta, ma
gari un Muccìneltt qualsiasi o 
un Frignarti, il risultato sarebbe 
stato ancora più netto a nostro 
vantaggio. Servirà da espe
rienza. 

STEFANO POBCU' 

L'OPINIONE 
DEI TECNICI 

(Continuazione dalla III pag.) 
Germania a Stoccarda, parti
ta che gli azzurri, come si sa, 
vinsero. E' difficile Individua
re ciò che la squadra potreb
be rendere se giocasse aper
to. La vittoria degli unghe
resi è stata meritata. La 
squadra ungherese è più for
te di quella che finì seconda 
ai Campionati mondiali di 
calcio del 1994». 

Ecco le opinioni del C. T. 
ungherese Gustav Sebes: 

«Sono soddisfatto del ri
saltato. L'Italia era un av
versario diffìcile perchè la 
squadra ha adottato una tat
tica difensiva pericolosa. Vo
levamo allargare 11 gioco In 
modo da far veuir sotto gli 
itatiani, in considerazione del 
fatto che la loro area di ri
gore era un muro con sette 
od otto giocatori. 

«Tuttavia gli italiani non 

hanno attaccato e non si so
no mal avventurati olire la 
loro metà campo. Questa tat
tica quasi li portava a pareg
giare per 0-0. I migliori fra 
gli italiani sono stati I due 
terzini ed il centro mediano 
Ferrarlo. 11 portiere Viola ha 
svolto un'intensa mole di la
voro e lo ha fatto in maniera 
eccellente. Questa è l'ultima 
partita internazionale del
l'Ungheria per la stagione del 
1955 ». 

Spagna B-Egitto 5-1 
MADRID. 27 — La nazionale B 

di Spagna ha battuto per cinque 
a uno la nazionale egiziana In un 
incontro valevole per la Coppa 
del Mediterraneo svoltosi oggi ai
to Stadio Chamartin predenti cir
ca 85.000 spettatori. 

ITALIA B-UNGHEB1A B 2-1 — 11 portiere azzurro LOVATI 
devia di destro un Insidioso spiovente prevenendo l'entrata 
di testa dell'interno magiaro PALOTAS (Telefoto all'Unità) 

c \EUIA SIMIGLIATO! DELL'ARDENZA 

Un successo meritato,, 
YALEHTIK: "Più giusto un pareggio,, 

• i l 

Burini: « Credevo che l'Ungheria fosse più forte » - Palotas: « Ci ha 
traditi il terreno » - L'arbitro: «La rete di Gratton è regolare» 

(Dal nostro corrispondente) 

LIVORNO, 27. — E' legge 
naturale e antica quanto il 
mondo che « il tempo passa 
e tutto si dimentica', ma a 
Livorno l'odierna giornata 
sportiva non verrà dimenti
cata molto facilmente. La 
città dei - 4 Mori» sempre 
c o s i squisitamente ospitale 
con tutti, ha mantenuto fede 
alle proprie tradizioni of
frendo ai graditi ospiti un
gheresi e italiani un cielo 
terso e sereno inondato da un 
sole magnifico tanto da far 
sembrare di essere In aprile 
anziché a fine novembre. 

Lo stadio comunale, preso 
d'assalto fin dalle prime ore 
del mattino, presentava al 
momento dell'inizio dell'in
contro un aspetto veramente 
imponente: una moltitudine di 
spettatori (calcolati ad oltre 
35.000 per un incasso totale 
di 20 milioni circa) sì assie
pava in ogni ordine di posti. 
Qua e là sventolavano grandi 
bandiere tricolori. Sul più al-

( UNO PER UNO I VENTITRÉ PROTAGONISTI ") 

Burini migliore assoluto in campo 
seguito da Farina Lovati e Magli 

• ( D * uno àm\ nostri Inviati) 

LIVOKNO, 27. — La cronaca 
il commento e le interviste 
hanno già dato un'idea fedele 
della partita al lettore: ora ci 
spetta il compito di informarlo 
sui valori «angoli dei ventitre 
in campo. Diamo la preceden
za agli ospiti. 

Ilku: ha alternato ottimi in
terventi a banali incertezze do
vute anche e soprattutto allo 
scarso affidamento che poteva
no dargli i suoi terzini. 

Dudas; ha commesso un fal
lo CI visore banale quanto inu
tile per fermare una puntata 
di Galli. Non ha combinato 
nulla di buono. E' stato sosti
tuito nel secondo tempo da 
Mattai/, che non ha fatto me
glio di lui. 

Darnokj; roccioso e spigoloso; 
a lui venivano affidate le mi
gliori azioni di lancio. Ma co
me difensore si e sempre la
sciato sfuggire l'avversario; se 
Gratton non avesse giocato 
avanzato., 

Szabo; è stato il migliore del-

|la difesa, sempre pronto a 
marcare il compagno, 6lcuro 
colpitore, b ono nell'anticipo. 
ottimo costr vittore. 

Borssey: t rse il peggiore in 
c.impo; con lui davanti. Galli 
avrebbe potuto fare un figu
rone (ma non l'ha fatto); non 
ha indovinato un passaggio, ma 
ha saputo anticipare l'avver
sario. 

Decany: ha giocato molto 
avanzato, alla Boszik. ma non 
somiglia molto al nazionale 
magiaro, pur riuscendo a tratti 
a fare delle cose magnifiche. 
E* calato alla distanza. 

Sandor.- ha entusiasmato al
l'inizio, ubriirando Pavinato e 
facendo scro-riare gli applausi 
al suo indirizzo. Ma poi Pa
vinato crobbe..-

Csordas: ottimo palleggiato
re, sicuro colpitore, elemento 
di indubbia classe, pericoloso 
«pecialmente nel primo tempo; 
ma poi è stato annullato da 
Magli. 

Wdegkutl: non ha più Io 
scatto, il capitano e Bernasco
ni l'ha anticipato di testa e di 

piede, quando ha voluto. Hide
gkuti è riuscito a fare qualcosa 
di buono e di bello nel primo 
tempo, quando giocava arretra
to. Nella ripresa, quando si è 
lanciato avanti, non ha più 
avuto la possibilità di giocare 

Paiolo*, anche luì come tutta 
la quadra, ha marciato bene e 
con autorità nel primo tempo. 
Ha cercato di riorganizzare il 
gioco nella ripresa ma Chiap
pella è àtato un colosso e in
sieme a Burini lo ha schiac
ciato. 

Ferrpvcsi: non si è vi6to. 
Ed ecco gli azzurri: 

Lorafi: il « campanile » della 
compagnia ha fatto nel primo 
tempo deHe parate spettacolo
se. delle uscite alla < kamika
ze » e qualcbe piccolo errore 
tosto « rattoppato ». Ha salvato 
la partiti gettandosi sui piedi 
di Hidegkuti. Nel secondo tem
po non è «tato impegnata. 

Farina: scattante, veloce, ec
cezionale nel recupero, ha gio
cato una bellissima partita. 

Pavinato: ha iniziato in sor
di e Sandor riusciva spesso a 

sfuggirgli. E' cresciuto a poco 
a poco e Sandor non ha più 
fatto nulla. 

Chiavpella: Ottimo nel « ta 
k.'e » e nel rilancio dei com 
pagni. Ha bloccato Palotas. 

Bernasconi; sicuro colpitore 
di testa ha sempre anticipato 
Hidegkuti. Nel primo tempo. 
libero da ogni marcamento 
dell'avversario ha aiutato 1 
compagni a difendere l'area di 
rigore. 

Magli: perfetto nel compiere 
il suo dovere. 

Antoniotti; instancabile ma 
poco preciso. 

Burini; una grande partita. 
Bravissimo a centro campo. Un 
gigante. Il migliore in campo. 

Galli: non era in giornata fe
lice. Si è « mangiato » almeno 
due reti quasi fatte alzando 
sopra la traversa a due passi 

Tortul; ha sgobbato parecchio 
e tirato moltissimo «enza pero 
incocciare lo spiraglio giusto. 

Grctfon; falloso e polemico. 
Si e lasciato prendere dal ner
vosismo. 

S. 1*. 

to pennone della torre di 
Maratona svettava l'azzurra 
bandiera della FIFA con olla 
sua destra il tricolore urtflhe-
rese e a sinistra quello ita
liano. Alle due estreme, tan
to per restare nel termini del 
gergo sportivo, la bandiera 
tedesca in onore dell'arbitro 
sia. Schmetzer e quella ama
ranto dell'US. Livorno. La 
banda del glorioso 77. reggi
mento fanteria ha suonato gli 
inni nazionali italiano e un
gherese mentre la fólla e le 
due squadre, precedentemen
te accolte al loro inpresso in 
campo da un uragano di ap
plausi. ascoltavano in piedi 
sull'attenti. 

AttH vi parleranno dello 
andamento dell'incontro nelle 
sue alterne fasi e dei valori 
singoli e collettivi delle due 
quadre. Il nostro com
pito è un altro: noi vi parle
remo della organiszazione, 
delle impressioni ricevute da
gli spettatori e di quelle rac
colte negli spogliatoi a fine 
incontro. Per l'organizzazione 
è necessario dire che è stata 
più che perfetta; una orga
nizzazione da superare quel
la delle piil prandi citta abi
tuate quasi annualmente ad 
incontri del genere. 

Veniamo adesso a quanto 
abbiamo sentito negli spo
gliatoi. Come è naturale, pli 
ambienti sono completamente 
diversi uno dall'altro; volti 
seri e aria di disappunto ne
gli spogliatoi dei magiari: 
grande festa, baci e abbracci 
in quelli italiani. Anche ì 
punti di vista sull'esito dello 
incontro sono completamente 
opposti; sentite per esempio 
le dichiaracioni de» due alle
natori: 

BIGOGNO : -Alla vigilia 
non speravo di vincere, in
vece i miei ragazzi, dlmo-
strandosi tutti bravi, si sono 
pienamente meritati la vitto
ria. Nomi non ne faccio; per 
me sono stati tutti bravi (ma 
l'abbraccio dato del buon 
Beppe a Magli é stato più 
forte di quello dato agli al
tri n.d.r.). / magiari mi sono 
piaciuti abbastanza ma essi 
amano troppo il bel gioco e 
conseguentemente perdono ài 
rista il risaltato. Seno fatti 
tutti cori i danubiani, e non 
camberanno mai». 

VALENTIK BELA: 'La 
vittoria degli italiani i meri
tata ma un pareggio a mio 
avviso, sarebbe stato più giu
sto. La mia squadra è stata 
handicappata dal terreno leg
germente ondulato e dal pai-

#>« erottaecf deU9incontro di Budapest 
(C«*tiauaxtae Osila HI pag.) 

torna inesorabilmente verso 
Viola Le mischie ai moltipli
cano. Gli ungheresi si battono 
splendidamente. SI portano 
avanti la palla e la fiondano 
Immediatamente, ma Ferrarlo 
e compagni in qualche modo 
respingono la minaccia. AI 22' 
PivatellL da 40 metri, tira in 
porta un debole pallone, 

Gli azzurri hanno perso il 
timor panico ed ora avanza
no, ma la musica non cambia. 
Si continua a ballare una fre
netica samba. In quattro mi
nuti subiamo quattro calci di 
angolo ed al 28' Viola deve 
uscire di porta a lanciarsi sui 
piedi di Czfbor che sta per 
segnare. Un applauso sottoli
nea la prodezza del nostro 
portiere. Tiri e Uri: una gi
randola di azioni, che c'è im
possibile segnare sul notes; 
ricordiamo solo le più belle 
triangolazioni. Al 29'. Tichky. 
dà a Koesis. che da dieci me
tri sbaglia porta vuota. Al 90' 

è Czibor che conduce un'azio 
ne terminata con un secco ti 
ro raso terra, che il bravo 
Viola blocca lanciandosi at
traverso la porta. 

AI 32* Ferrarlo, con una 
strana rovesciata, toglie la 
palla a Czibor che sta per en
trare in porta con la sfera al 
piede. Bcosik. Czibor, Ticky. 
Koesis e Toth II ne combina
no di tutti i colori, fanno pas
sare la palla sulle teste dei 
difensori, li ingannano con 
finte di c-irpo; si servono di 
tacco, di testa, eccetera. I no
stri azzurri sono battuti, ri
battuti. strabattuti nei drib-
blings; ritornano indietro, e 
sono sempre In tre. quattro. 
contro uno: lo sforzo degli 
azzurri è sfiancante e temia
mo che non resistano sino in 
fondo. Comunque per ora. 
stringendo i denti, tutti ten
gono duro, e per questo di
ciamo: -Bravi, azzurri!*. Pri
ma che si chiuda iì tempo, al 
38*. Ferrarlo atterra Tictry. La 

infierire su quel manipolo di 
uomini che si battono con 
tanto coraggio nonostante la 
evidentissima inferiorità. 

Nella ripresa si gJuoca con 
pallone tinto di bianco, per
ché si teme che sul campo 
«eenda la nebbia. II quadro è 
sempre lo stesso gli ungheresi 
continuano a correre ad onda
te succc5«ive. AI 5' Boz--iX 
sfuggendo a Bearzot. tira a re
te. Al 6' Czibor. spostato a de
stra ri beve quattro avversari. 
corre velocissimo verso il fon
do ejp»i pas=a a Ticky 

Il giovane centravanti, un 
ragazzo biondo. *»ile con mo
vimenti precisi e u j po' ango
losi, piomba sulla palla: la sfe
ra taglia la porta e batte lun
go il montante sinistro. Ora an
che Pivatelli e Virgili cono in 
area a aiutare 1 compagni Un 
dici uomini scalmanati, sfigu
rati dalla fatica, dalla tensione 
nervosa, si battono in uno ri
stretto rettangolo. Per 20' i 
madari si intestardiscono a 

folla non protesta, non vuole v o l e r sfondare la barriera 

Il centromediano Szojkas, il 
vecchio Buxanski e Lantos. si 
fono piazzati sulla linea che 
divide il campo in due e di li 
pa-sano e ripassano la palla ai 
compagni della mediana e del
l'attacco e poi la sfera va a 
Viola che rimanda quindi la 
palla va di nuovo ai tre che 
stanno sulla meta campo e il 
gioco si ripete senza variazioni 

Verso il 30' < a questo punto 
noi avevamo già incassato 11 
c a l c i d'angolo). l'Ungheria 
adotta un'altra tattica di gioco 
e arretra Pu*kas. Bozsik e Cxi-
bor e rallenta contemporanea
mente la pressione e così d 
consente di respirare. Noi. im
prudentemente caschiamo nella 
trappola e Segato. Bearzot e 
Bassetto avanzano. Al 35* Pi
vatelli lanciato da Bearzot ti
ra verso la rete, supera Bu-
zan.eki che cade 0 si presenta 
in area solo C'è solamente 
Lantos se Pivatelli avesse pas
sato la palla a Virgili che è 
solo dall'altro lato, forse r.oi 
avremmo potuta segnare. In

vece, il bolognese vuole tira
re. vuole fare lui il gol e si 
fa precedere da Lantos. Ci re
sta l'unica soddisfazione di un 
calcio d'angolo a nostro favore. 

Al 3T gli ungheresi raccol
gono il frutto della loro scal
tra mossa tattica: Czibor da 
meta campo ierve Kovas il 
quale lancia Toth che fugge 
«ungo la linea laterale e giun
to a pochi metri dal fondò 
crossa in corsa al centro dove 
;'è Puskas che con tocco di te-
ita devia la palla in porta: 
*oal. Indescrivìbile l'entusia
smo della folla. 

Il colpo abbatte la nostra 
«quadra. 3* dopo Czibor si por
ta a spasso Bassetto Cervato e 
Secato e poi tocca a Toth che 
'i è precipitato al centro. Vio
la non vede neppure la palla 
scagliata con violenza dall'ala 
destra: 2 a 0. Andiamo ormai 
alla deriva e negli ultimi 5' 
Viola corre II pericolo di es
sere battuto da Tichy. Koctis e 
Puskas. E* finita: abbiamo per
duto. 

Ione troppo duro. 1 miei 
giocatori hanno perduto al
meno il 30 per cento delle 
loro possibt'/(d. L'arbitro, poi 
ha commesso alcuni errori; 
si può passare sopra al ri
gore, ma. la seconda rete 
italiana è stata segnata da 
Gratton almeno tre metri in 
fuori gioco. E' stata una ve
ra truffa da parte di un ar
bitro. eccessivamente casalin
go. Non giudico i miei uomi
ni individualmente; io guar
do solo al rendimento collet
tivo e perciò posso solo ri
petervi che l'*>ftpfrcria ha 
giocato al disotto del suo va
lore. Degli italiani, mi sono 
piaciuti moltissimo ì due me
diani e l tre terzini: Pavi
nato soprattutto:-

Parlano i giocatori 
£ adesso ai protagonisti 

dell'incontro con precedenza 
per i vincitori. 

BURINI: -Sono contento 
della vittoria; l'Ungheria la 
credevo più forte ma quel 
Palotas è stata un vero peri
colo durante tutto il secondo 
tempo *. 

GALLI; « La nostra vitto
ria è meritata ed ha premia
to i nostri sforzi collettivi -. 

BERNASCONI: -Sono ve
ramente raggiante: non mi 
chieda altro perché le saprei 
solo rispondere di essere con
tento ». 

FARINA: 'Ho giocato 5 
volte con la nazionale ed ho 
sempre vinto. Le pare poco?'. 

PAVINATO: -Non ho su
bito nessuna emozione per il 
mio debutto in azzurro. Nei 
primi minuti ho cercato di 
studiare il mio avversario 7101 
ho disposto di tu/ a mio pia 
cimento ». 

DELLA PACE, BELLANDI, 
BIANCONI e gli altri diri
genti italiani non fanno che 
ripetere: - Bravi rutti; gra
zie a rutti, anche a voi della 
stampa. Abbiamo vinto bene 
e slamo contenti*. 

DELLA PACE aggiunge: 
"In venti anni, la nazionale 
italiana ha giocato due sole 
volte a Livorno ottenendo un 
pareggio con l'Austria e la 
vittoria di oggi. Bijognerchh,-
giocare sempre a Livorno-

PALOTV1S; » JI terreno du
ro e ondulato ci ha traditi; 
potevamo giocare mc.:lio. 
stpecialmente cjn un arbitro 
meno parziale. Gli italiani 
non fanno gioco, ma sono 
bravissimi in difesa. Magli e 
Chiappella sono due assi'. 

Il capitano Hidegkuti è al
quanto contrariato per il ri
sultato, ma soprafutfo si è 
dichiarato insoddisfatto d e l 
non gioco degli itatiani; ce 
l'ha a morte con l'arbitro. 
"Pur rispettando lf propor
zioni fra Nazionale A e B — 
ci ha dichiarato il capitano 
ungherese — bisogna ricono
scere che il gioco degli ir-j-
liani è assai migliorato da 
quando li incontrammo a Ro
ma nel 19S3. Però, quel'.n 
adottato oggi non è il siste
ma di giocare. Dell'orbi 11-0 
non me ne parlate: conceden
do all'Italia la seconda rere 
viziata da un nettissimo fuo
ri gioco, ci ha truffato So
no rimasto entusiasti delle 
accoglienze di Livorno. Spero 
di poter tornare presto in 
Italia *. 

L'arbitro sig. Schmetzer è 
stato il più veloce a spogliar
si ed a fasciare lo stadio. 
quasi a tempo di record. A 
volo ci ha dichiarato: ^H ri
gore era regolarissimo; »n 
quanto alla seconda rete ita
liana Gratton non è scattato 
prima che A ntoniotri gli ser
visse la palla. Cornvnqite ho 
guardato dallo parte del se-
cnallnee che non mi ha fatto 
netsm cenno ed allora ho 
sanzionato la ralidird della 
rete. Per me tutto regolare -, 

ULISSE crauti 
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